DOMENICA DI PASQUA B

PERDONO
Signore, Crocifisso e risorto, chicco di frumento che porta frutto… abbi pietà di noi

Cristo, che ti mostri ai tuoi amici con i segni gloriosi della passione… abbi pietà di noi

Signore, che chiedi a tutti di lasciarsi abbracciare dalla tua pasqua… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché hai accolto il dono del Cristo e lo hai chiamato alla vita immortale anche come uomo
Grazie, Signore Gesù, perché condividi con noi e con tutti gli uomini il dono grande della tua vittoria sulla morte e sul peccato
Grazie, Spirito di vita, donato agli apostoli e anche a noi nella Pasqua, come possibilità di condividere la sua vita immortale
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UN MEGA “PESCE D’APRILE”? 
Sulla data della Pasqua cristiana lungo i secoli ci sono state delle discussioni; per noi è la domenica dopo la luna piena di marzo che cade in questo caso il sabato 31… quindi la domenica di Pasqua è il primo aprile.
Data di solito dedicata a scherzi, a bufale prima a mezzo stampa, ora favorite dai vari social. È una coincidenza, nulla di più. Ma possiamo lasciarci coinvolgere dalla coincidenza e chiederci: la notizia della risurrezione di Gesù… è vera o si tratta di un “pesce d’aprile” congegnato molto bene, che resiste da secoli, sostenuto da uno spiegamento inusitato di mezzi e giocato con apparente effetto da chi lo avrebbe inventato e lo tiene vivo?

Anche gli scritti neotestamentari registrano un tentativo di portare fuori pista: ai soldati di guardia alla tomba viene ordinato di dichiarare che sono venuti i discepoli di Gesù a rubare il corpo, e l’evangelista sottolinea come questa notizia si sia diffusa e resista dopo decenni. Lo stesso Paolo, quando parla ai saggi di Atene mantiene vivo l’interesse degli ascoltatori fino a prima del riferimento della risurrezione; quando arriva a parlare di Risorto gli ribattono che sono disposti ad ascoltarlo… un’altra volta!
Lasciamoci provocare da questa domanda, certi che è sempre meglio un dubbio che ci porta a cercare e trovare delle risposte serie, che la pacifica e tranquilla tradizione che viviamo senza lasciarci coinvolgere in profondità. 

Quali prove ci sono per dire che Gesù è risorto? Qualcuno era presente al momento dell’apertura del sepolcro? Le apparizioni hanno come testimoni anche gli avversari, o gente neutrale, oppure solo i suoi amici, che per quanto increduli all’inizio, poi gioiscono al vedere il Signore che mostra i segni della passione e conferma: sono io, non un fantasma… oppure il frutto della vostra immaginazione, alimentata dal bisogno di conferme? Non risulta che sia apparso a Pilato, al Sinedrio, agli avversari che si erano agitati tanto la notte che precedeva il sesto giorno della settimana e quello stresso giorno.

Prove “scientifiche” non appaiono… ci sono però secoli di storia e testimonianza varie, anche attuali, di chi, a partire dalla pasqua accetta di vivere e anche di morire. Spesso proprio in occasione delle grandi solennità  le chiese vengono fatte oggetto di attentati, in cui lasciano la vita numerosi discepoli del Maestro anche in questa prima parte del ventesimo secolo. Eppure possiamo giocare oggi sul pesce… non d’aprile, bensì quello che in greco unisce le lettere che possono anagrammare: Gesù, Cristo, di Dio Figlio Salvatore… il pesce era quasi un logo dei primi cristiani come riconoscimento e attestato anche sulle tombe di chi attendeva di condividere la risurrezione.
Abbiamo atteso a lungo questo giorno,

lo abbiamo preparato nel cammino dell’esodo quaresimale,

e ora ci uniamo all’umanità che gioisce

e alla Chiesa che canta la tua lode,

Dio grande nell’amore,

per la risurrezione di Gesù,

tuo Figlio e nostro Signore.

Anche noi, come le donne all’alba del primo giorno,

accogliamo l’annuncio che il tuo Unigenito è risorto.

Nel primo giorno della settimana, 

la tomba vuota è come l’inizio di una creazione nuova

quando, nel primo giorno della storia,

hai disperso le tenebre del nulla 

facendo brillare la luce del tuo amore.

Come i discepoli ci mettiamo in cammino,

perché Gesù ci precede dove l’avevamo incontrato,

cercando nelle sue parole la conferma alle promesse

e nei gesti di tenerezza una nuova creazione,

perché lui continua a plasmare l’uomo come tuo figlio

e ora, nella pasqua di risurrezione,

a tutti offre questa vita nuova e definitiva,

e mostra la sorte felice 

che hai pensato per noi e per tutti.   

Insieme con l’umanità, redenta dalla Pasqua,

uniti ai cori degli angeli e dei santi

illuminati dal sole nuovo della tua Parola vivente,

cantiamo la lode di tutta la creazione: Santo…
